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VIII COMMISSIONE (congiunta con la III Commissione)

SEDUTA N. 60 DEL 20 APRILE 2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame PDCR n. 437 “Integrazioni all’allegato 1 alla D.C.R. n. 217-46169 del 3.11.2008. Zone omogenee della provincia di Alessandria”. 

Esame PDCR n. 438 “Integrazioni all’allegato 1 alla D.C.R. n. 217-46169 del 3.11.2008. Zone omogenee della provincia di Asti”.

Esame PDCR n. 439  ”Modifiche ed integrazioni all’allegato 1 alla D.C.R. n. 217-46169 del 3.11.2008. Zone omogenee della provincia di  Cuneo”. 
Esame PDCR n. 440 ”Integrazioni all’allegato 1 alla D.C.R. n. 217-46169 del 3.11.2008. Zone omogenee della provincia di Torino”. 

Esame PDCR n. 441 “Integrazioni all’allegato 1 alla D.C.R. n. 217-46169 del 3.11.2008. Zone omogenee delle province di Novara e del Verbano Cusio Ossola”.

Le Commissioni III e VIII riunite in seduta congiunta hanno proceduto all’esame delle proposte di deliberazione in oggetto.

L’Assessore alla montagna  ha illustrato le finalità dei provvedimenti specificando che gli stessi  nascono a seguito delle indicazioni provenienti dalla l.r. 19/2008  “Disposizioni modificative della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna)”, dalla conseguente  deliberazione del Consiglio regionale 3 novembre 2008, n. 217 – 46169 e  dalle richieste avanzate dai Comuni interessati. Infatti con la citata deliberazione il Consiglio regionale ha provveduto al riordino territoriale delle comunità montane piemontesi, concedendo altresì la facoltà ai comuni non montani, di pianura e di collina, facenti parte di quattordici delle comunità montane attuali, di presentare istanza di adesione ad una comunità montana, nel rispetto del principio di omogeneità territoriale e demandando la valutazione alle amministrazioni interessate, tenute a deliberare al riguardo; con il medesimo provvedimento, il Consiglio regionale ha stabilito di procedere, su proposta della Giunta regionale, alle eventuali integrazioni delle zone omogenee individuate. La Giunta regionale pertanto,  laddove ha riscontrato  corrispondenza tra la richiesta dei Comuni ed il parere di almeno  una delle comunità montane interessate,  ha proceduto a dare la disponibilità a riconoscere che comuni non montani entrassero a far parte delle comunità montane stesse, sottolineando nello specifico che ciò è avvenuto per le Province di Novara e Verbano Cusio Ossola, Torino, Asti e Alessandria.

Due particolari situazioni  hanno riguardato la Provincia di Biella e nella fattispecie il Comune di Masserano la cui richiesta di entrare nella comunità montane di riferimento avrebbe determinato una riduzione del livello altimetrico della comunità montana nel suo complesso, ponendola al di sotto dei 750 metri e pertanto,  la Giunta regionale non ha ritenuto corretto accettare tale richiesta. L’altra questione invece si è verificata in provincia di Cuneo per i Comuni di Cossano Belbo e Santo Stefano Belbo i quali  hanno visto il parere negativo di tutte e due le comunità montane di riferimento. 

Al termine delle precisazioni svolte dall’Assessore le Commissioni hanno proceduto pertanto ponendo in votazione i singoli provvedimenti che sono stati  licenziati a maggioranza. 

Il voto è stato così espresso:

PDCR n. 437 “Integrazioni all’allegato 1 alla D.C.R. n. 217-46169 del 3.11.2008. Zone omogenee della provincia di Alessandria”.

Favorevoli: Partito Democratico, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte-Riformisti, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea, Socialisti Democratici Italiani, Comunisti Italiani, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo. 

Non hanno partecipato al voto : Forza Italia verso il Partito del Popolo della Libertà, Lega Nord Padania-Piemont).
PDCR n. 438 “Integrazioni all’allegato 1 alla D.C.R. n. 217-46169 del 3.11.2008. Zone omogenee della provincia di Asti”.

Favorevoli: Partito Democratico, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte-Riformisti, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea, Socialisti Democratici Italiani, Comunisti Italiani, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo. 

Non hanno partecipato al voto : Forza Italia verso il Partito del Popolo della Libertà, Lega Nord Padania-Piemont).
PDCR n. 439  ”Modifiche ed integrazioni all’allegato 1 alla D.C.R. n. 217-46169 del 3.11.2008. Zone omogenee della provincia di  Cuneo”.

Favorevoli: Partito Democratico, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte-Riformisti, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea, Socialisti Democratici Italiani, Comunisti Italiani, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo. 

Non hanno partecipato al voto : Forza Italia verso il Partito del Popolo della Libertà, Lega Nord Padania-Piemont).
PDCR n. 440 ”Integrazioni all’allegato 1 alla D.C.R. n. 217-46169 del 3.11.2008. Zone omogenee della provincia di Torino”. 

Favorevoli: Partito Democratico, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte-Riformisti, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea, Socialisti Democratici Italiani, Comunisti Italiani, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo. 

Non hanno partecipato al voto : Forza Italia verso il Partito del Popolo della Libertà, Lega Nord Padania-Piemont).
PDCR n. 441 “Integrazioni all’allegato 1 alla D.C.R. n. 217-46169 del 3.11.2008. Zone omogenee delle province di Novara e del Verbano Cusio Ossola”.

Favorevoli: Partito Democratico, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte-Riformisti, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea, Socialisti Democratici Italiani, Comunisti Italiani, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo. 

Non hanno partecipato al voto : Forza Italia verso il Partito del Popolo della Libertà, Lega Nord Padania-Piemont).

Settore Commissioni consiliari- U.O. Affari Istituzionali – U.O. Ambiente 



